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FiltTE I

Atti inseriti nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia

SOBH ARIO - REGIO DECRETO 24 agosto 1921, n.1407, che autorixxa la Camera di commercio e industria di Caltanissetta ad ap-
plicare, per fi solo anno 1921, la tassa camet•ale.

REGIO DECRETO 3f Inglio 1981, n. 1410, che eatende ai territorf annessi l¢ funzioni dell'Ente naxionale per l'incremento delle

industrie turistiche.
REGIO DECRETO 20 ottobre 1921, n. 1411, che reca le norme per gli esoneri degli impiegati ed agenti dello Stato in execuzione della

legge 13 agosto 1921, n. 1080.
REGIO DECRETO 20 ottobre 192f, n. 1412, che eatende le disposizioni della legge 13 agosto 1921, n. 1080, al Consiglio di ßlato

e alla Corte Isi conti, GI personale della magistratura et a quello dell'Avvoca¢ura erariale.
REGIO DECRETO n. 1408 riflettente: Erezione in Ente morale.

Regio decreto 24 agosto 1991, n. 1407, che autorissa la
Camera di commercio e industria di Ûalianissetta
ad applicare, per il solo anno 1921, la tassa co-
morale.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RB D'ITALIA

Vista la legge 20 marzo 1910, n. 121, sulPordina-
mento delle Oamere di commerciole industria del Regno;
Visto il Nostro decretog26 aprile 1906 che determina

in L. 2 il limitelmassimo d'aliquota per 100 lire di red-
dito tassato a ruolo, che la Camera di commercio di

Caltanissetta è autorizzata ad imporre sugli industriali
e commercianti del proprio distretto per i redditi di
natura commerciale ed industriale;
Considerato che la Camera predetta con delibera-

zione 2 marzo 1921 ha sottopostolall'approvazione del

Ministero delPindustria e commercio la modifica dello

art. 4 del R. decreto 26 aprile 1906, n. .CCI, che ap-

prova il regolamento per l'applicazione e risoossione

della tassa camerale nel senso di portare il limite mas-
simo di lire due per ogni cento, a lire tre;
Considerato che per tale modifica occorrerebbe il

parere del Consiglio superiore del commercio e che

detto Consesso per ora non può riunirsi;
Ritenuto meritevoli di considerazione le ragioni per

le quali la Camera di commercio e industria di Cal-

tanissetta applichi d'argenza l'aumento del massimo

d'aliquota come sopra indicato;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'industria e il commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

La Camera di commercioge industria di Caltanissetta
autorizzata adjapplicare per il solo anno 1921 la

tassa sugli esercentiindustria e commercio nel proprio
distretto con l'aliquota massima del 3 per cento sui

redditi imponibili di natura commerciale e industrlale.
Art. 2.

Entro il limite massimo anzidetto la Camera mede-
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sima sottoporrà a1Yapprovazione, del Ministero per
l'industria e il o'ommercio la misura effettiva di tassa
da ap plicare nell'esaroisio 1921, tenuto conto delle of -

fettive esigenze del bilanoio camerale di detto anno.

Art. 3.

Il presente decreto 26 aprile 1906, n. OCI, rimane
in vigore per tutto quanto non à diversamente etabi-
lito dal presente decreto.
Ordinfamo che il presente dooreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle

leggi e ,dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo o di farlo osservare.
Dato a Sant'Anna di Valdieri, addl 24 agosto 1921.

VIT1'ORIO EMANUELE.
BELorrI.

Nieto, 14 guardastoint:(Ronwo.

Regio decreto 81 luglio 1991, n. 1410, che estende ai ter•
ritori annessi le fessioni dell'Ento nasionale per
l'incremento -delle industrie turistiche.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Axiono

RE D' ITALIA

Vista la legge 19 dicembre 1920, n. 17 8, e la legge
26 settembre 1920, n. 1328 ;
Vista la legge 7 aprile 1921, n. 610, con la quale à

otato tramutato in legge il Re io decreto-legge in data
12 ottobre 1919, n. 2099, che istituidae un Eate nazio-
nale per Pincremento delle industrie turistiohe e ne

approva lo statuto relativo ;
Visti i Regi dooreti 4 maggio 1920, n. 676 e 21 no-

vembre 1920, n. 1737;
Visto il R. decreto 14 agosto 1920, n. 1234 ;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Su pioposta del presidente del Consiglio dei mini-

stri, ministro delPinterno, di concerto col ministro delle
finanze e col ministro dell'industria e commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Sono pubblicati e avranno esecuzione nei territori
annessis la

.
legge 7 aprile 1931, n. 610, e i Regi de-

oreti a maggio 1920, n. 676, e 21 novembre 1920,
n. 1737, colle seguenti modificazioni:

A) legge 7 aprile 1921, n. 610 (gia Regio de-
creto-legge in data 12 ottobre 1919, n. 2099):
i Ilart. 5 viene sostituito come segue: « sono e-

senti dall'imposta sulle rendite gli interessi dei mutui
stipulati entro un biennio dalla entrata in vigore del

presente decreto da proprietari o eseroenti di alber-

ghi requisiti o già requisiti, allo scopo di ricostituire

la propria azienda.
2 -l'art. 6 à soppresso ;

I I I

3° all'art. 7 viene sostituita la seguente
,

dizione :

« per fabbricati destinati ad uso di albergo e relative

dipendenze la cui costruzione sia iniziata entro 6 mesi
dall'entrata in vigore del presente decreto e ultimata
entro il 31 dicembre 1923 e per i quali si verifichino
le condizioni volute dal paragrafo n. I, lett. a), b) e c)
della legge 28 dicembre 1911, B. L. I. n. 248, l'esen-
zione della. imposta casatico pigioni, di cui al para-
grafo 3 n. I di detta legge, ò estesa ad un periodo di
10 anni;
Agli stessi fabbricati, ove siano invece da compren-

dersi tra le costruzioni menzionate al succitato par. I
n. 4, spetta la riduzione della stessa imposta all'ali-
quota del 5 per cento del reddito pigionale netto per
la durata di 10 anni, in luogo di quella pitt breve
stabilita dal paragrafo 4 n. I lett. a) della legge stessa.
Restano in vigore tutte le altre agevolazioni por-

tate, dalla suddetta legge.
Per il snaccennato periodo decennale di esenzione

e riduzione della imposta casatico pigioni non pos-
SORO OSS6re applicate ai fabbricati della specie suin-
dicata addizionali sull'imposta stessa a favore di Enti
autonomi.

Qualora l'edificio cessasse dalla destinazione ad uso

albergo le agevolazioni fiscali indicate al primo, se-
oondo e quarto comma del presente articolo verranno
meno di pieno diritto dal giorno in cui sia avvenuta
la cessazione suddetta ».

4. Gli articoli 11 e 15 inclusivo, sono soppressi, e
ad essi è sostituito il seguente articolo :

« In materia di responsabilità degli albergatori val-
gono le disposizioni deHe leggi Vigenti nei territori
annessi ».

5. L'art. 9, i° comma, è soppresso.
þ; R. decreto 4 maggio 1020. n. 676;

All'ar‡ 4, 1° comma, le parolo: « La vendita deHe
m2rohe turisticha viene effettuata dal ricevÍtore del
registro agli esercenti », sono sostituite dalle seguenti :

« L a vendita delle marche turistiche viene effet-
tuata dagli uffici delle imposte (o del bollo) agli eser-
centi . . . . . >.
Al 2° oomma, le parole « che essi prelevano diret -

tamente, dall'ufficio del registro. . . . . > sono sostituite
dalle seguenti :

« ohe essi prelevano direttamente dalPufficio im-
poste (o del bollo) della loro residenza....».
L'art. 5, 2° comma.... 4 modißcuo come segue.
« di che all'art. 131 del testo unico della legge di

bollo 6 gennaio 1918, n. 135.
3° comma le parole « . . . con l'incarico di denunciare

agli uffici del registro . . . > sono sostituite dalle seguenti :
«
... con l'incarico di denunciare agli uffici delle im-

poste (o del bollo) ».
All'art. 7 ò sostituito il seguente articolo:
« Agli uffici delle imposte (o del bollo) incaricati della
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vendita delle marche turistiche spetta l'aggio dell'uno
per cento indipendenternente da quello del 2 Ot0 con-
cesso agli esercenti e ai distributori secondari. Sulle
penalità spetta l'aggio del 3 Ot0 ». *

I detti aggi devono essere prelevati all'atto della
vendita delle marche e della riscossione delle pene
pecumarle ».

All'art. 8 ò sostituito il seguente articolo:
« L'importo delle marche vendute e delle pene pecu.

niarie viene introitato separatamente dagli altri valori
bollati e versato alla fine di ogni mese, al netto degli
aggi e della quota spettante agli agenti ecopritori,
all Ente nazionale per l'incremento delle indust1'ie turi-
stiche ».

c) R. decreto 21 novembre 1920, n. 1737 :
L'art. 2 4 sostituito come segue :

< La vendita dello marche da bollo anzidette avrà
principio appena gli uffici delle imposte (o del bollo)
ne saranno provvisti ».
L'art. 3 i° comma, ò modifloato come segue:
« La disposizioni del Regio decreto 4 maggio 1920,

n. 676, andranno in vigore came disposto dall'art. 8
del presente R. decreto ».

Art. 2.

È data facoltà al Ministero delPindustria e commercio
di emanare, d'intesa con l'ufficio centrale per le nuove
Provincie, quelle norme regolamentari anche in de-

roga a quelle vigenti, che si renderanno necessarie

per l'applicazione del presente decreto.

Art. 3.

Udita la Commissione parlamentare di cuí aÍl'gtt.
della citata legge ;
Sentito il Consiglio deí minintri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi

nistri, ministro segretario di .Stato per l'interno e de
ministro segretario di Stato per il tesoro, di concerti
col Comitato Ministeriale costituito ai sensi della leggi
medesima ;
Abbiamo decretato e deoretiamo:

Art. i.

Agli efetti dell'art. 3 della legge 13 agosto 192
n. 1080 saranno compilati da ciascuna amministrazic
ne, in base aî precedenti di servizio ed ai rappor
scritti dei superiori, gli elenchi degli impiegati e

agenti da esonerare:
a) per motivi di salute;
b) per incapacità ;
c) per scarso rendimento di lavoro.

L'inclusione negli elenchi per l'esonero, con l'india
zione dei motivi specifici della proposta, sarà no,ti
cata .agli interessati nei modi sta biliti del seconde
terzo comma dell'art. 57 del regolamento generahe
l'esecuzione del testo unico delle leggi sullo stat o
gli impiegati civili, approvato con R. dooreto '24
vembre 1908, n. ';56.
Quando la dimora dell'impiegato 08 agente aion

conosciuta, la notificazione sarà fa*.ta medianá a y
blicazione nel Bollellino afßeiale i el competena i m
stero o in mancanza di tale Bol.lettino nella G2:::
ufßoiale del Regno.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella Gaz-
zetta ufßciale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigigo

dello Stato, sia inserto nella raccolta umciale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque opetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 31 luglio 1921.

VITTORIO EMANUELE.

Bonom -- Sol.BRI - BELOTTI.
isto. Il guardasigilli: RODINð.

Regio decreto 20 ottobre 1921 n. 1411, che reca le norme
per gli esoneri degli impiegati ed agenti dello Stato
in esecuzione della legge 13 agosto 1921, n. 1080.

VITTONIO lŒANEELE III

per graz.a di Dio e per volontà della liaslone
RE D'ITALIA ,,

Vista la legge 13 agosto 1921, n. 1080, recante prov·
vedimenti per la riforma dell'Amministrazione dello
Stato, la semplificazione dei servizi e la riduzione del
personale;

L'impiegato od agente, 81 quale sia fatta la, no
cazione di cui all'articolo 17 recedente, ha il te1•mini
dieci giorni dalla data d' alla avvenuta noti ficar
per presentare all'ufficio, cui è addetto, le pro
deduzioni con i document 1, che ritenga utile c li esi
nel proprio interesse. Q sando la notificazione avvt
nel modo previsto dat'ultimo comma dell' art i
presente decreto, il termine decorre dalla pubb
zione nel Bollettino, o nella Gazzetta ufßaiale.
Se la designazi ne afl'esonero abbia luogo per

tivi di salute, l'i'mpiegate od agente ha facold,
l'indicato termirJo, di chiedere di essere aot toget
visita medica.

Art. 3

La visita fiscale sara eseguita, per gli impieg
agenti provinciali, da ut a uffleiale medico designat
richiesta del prefetto, dalla direzione dell'Oept
militare, nella oni giuris, dizione trovasi l'impiegai
agente proposto per i es onero.
Per gli impiegati od egenti delle Amministra

contrali la designazione c telfufficiale medico sarà
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dal ministro della guerra, au richiesta della compe-
f6Rí6 AmministraziORO.
Il motivo di salute si avrA per acoertato, qualora nel

termine stabilito la visita medios non si verillohi per
un fatto da asoriversi all'interessato.

Art. 4.

PrBERO ogni Ministero sark oostituita, con dooreto
Ministeriale, una Commissione 'con l'inoarloo di formu-
lare le proposte definitive di esonero degli impiegati
ed agenti. Sara composta di un consighere di Stato
designato dal presidente del Consiglio medesimo; di
due direttori generali, del iluali uno sarà quello da
cui l'impiegato od agente dipende, e, in difetto, del
direttore generale pitt anziano del ministero; di un di-
rettore capo di divisione o funzionario dit grado cor-
rispondente, e di un impiegato od agente dello stesso

grado di quelli da esonerare, designati i due ultimi
dal Consiglio di amministrazione. Le funzioni di pre-
sidente saranno esercitate dal consigliere di Stato.
Per il personale dei ruoli spoolali o teonici oiasonn

Ministero costituira la Commissione per gli esoneri,
avendo riguardo al particolare ordinamento di ciagonn
personale. Essa sarà presieduta dal consigliere di
Stato.
Per il personale degli archivi di Stato le funzioni

della Commissione saranno eseroitate dalla Giunta del

Consiglio superloie degli archivi.
Art. 5.

La Commissione, esaminati gli atti ricevuti dall'Am-
ministrazione e quelli eventualmente forniti dau'inte-
ressato, gli altri che ritenga necessario richiedere ed
i risultati delle indagini, che avrà oreduto di ordinare,
manifesterà il proprio parere circa l'esonero dell'im-
piegato o dell'agente indicandone i motivi.
L'interessato dovrà essere :personalmente sentito,

.qualora ne abbia fatto richiesta nel termine stabilito
dell'art. 2 del presente deoreto.
Per la validitâ dello deliberazioni basta la maggio-

ranza dei componenti la 'Commissione.
Art. 6.

Il ministro, avuto il parere della Commissione con

gli atti relativi, si'pronunzia definitivamentelsulla pro-
posta di esonero e, promuove entro il 10 dioembre 1921
la deliberazione del Consiglio dei ministri ai senal e
per gli efetti dell'art. 3 della legge 13 agosto 192i,
n. 1080.

Art. 7.

Per gli impiegati aventi grado efettivo o parificato
di direttore generale l'esonero earA deliberato dal Con-
siglio dei ministri, il quale deve sentire personalmente
l'impiegatö, ove questi lo chieda.

Art. 8.
Nel dooreto, che sara emesso per disporre l'esonero,

giusta l'art. 8 della legge 13 agosto 1921, n. 1080, Terra
indicato 11 motivo che ha determinato il provvedi-
mento.

Art. 9.
Le disposizioni del presente decreto sono applica-

bili al personale di segreteria ed al personale enbal-
torno del Consiglio di Stato, nonohè al personale degli
umoi della Corte dei oonti.
Le funzioni, demandate alla Commissione di cui al-

l'art. 4 del presente decreto, sono esercitate, quanto
al personale del Consiglio di Stato, dal Consiglio di
presidenza, costituito ai sensi del 3° comma dell'art. 2
del regolamento per l'esecuzione del testo unico delle

leggi sul Consiglio di Stato, approvato con R. decreto
17 agosto 1907, n. Odi; e quanto al personale degli
ufRol della Corte dei conti dal Consiglio di presidenza,
costituito al sens! dell'art. 38 del regolamento 2 luglio
1913 per l'ordinamento dei servizi e per l'esercizio delle
attribuzioni non contenzione della Corte.

Art. 10.
Le disposizioni del presente dooreto sono pure ap-

plicabili al personale delle cancellerie e segreterie gin-
diziarie, a quello subalterno degli ufaci giudiziari ed
al personale d'ordine e subalterno della R. Avvocatura
erariale.
Le funzioni, demandate alla Commissione di cui al-

l'art. 4, sono esercitate dalla commissione contrale isti-
tulta presso il minister o della giustizia con I art. 10

della legge 18 luglio 1911, n. 720, per il personale delle
cancellerie e segreterie giudiziarle anche se applicato
al ministero stesso ai sensi dell'art. 13 del R. D. legge
Si dioembre 1919, n. 2486, e per quello subalterno de-
gli ufRoi giudiziari; dalla commissione permanente, co
stituita ai sensi dell'art. 18 del testo unico delle leggi
sulla R. Avvocatura erariale, approvate con R. D. 24
novembre 1913, n. 1303, e dell'art. 51 del regolamento
approvato con R. D. 24 novembre 1913, n. 1804, per
il personale d'ordine e subalterno della R. Avvocatura
erariale.

,

Il presente dooreto andra in vigore dal giorno della
sus pubblicazione nella Gazzetta ufßciale.
Ordintamo che il presente decroso, mamto del sigille

dello Stato, sia inserto nella raccolta afficiale rie1Je

leggi e dei decreti del Regno d Italia, mandando a

thineque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 20 ottobre 1921.
VITTORIO EMANUELE.

BoNom - Da Nava.
Visto, 11 guantasiggi: RODINÒ.

I I

Beglo decreto 20 ottobre 1921, n. 1419, che estende le di-
sposistoni della legge 13 agosto 192f, n. 1080, at
Consiglio di Stato e alla Corte del Conti, al per-
sonale della magistratura ed a quello dell'Aveoca-
tura erariale.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 13 agosto 1981, n. 1080, recante prov•
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vedimenti per la riforma dell'Amministrazione dello

Stato, la sàmplificazione dei servisi e la riduzione del

personale ;
Udita la Commissione parlamentareidi cui all'art..2

della citata legge ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

pietri, ministro segretario di Stato per l'interno, del
hinistro segretario di Stato per la giustizia e per gli
ffari di eulto e del ministro segretario di Stato per
tesoro, di concerto col Comitato ministeriale costi-
ito ai sensi della legge medesima;
bbiamo dooretato e decretismo:

Art. i.
Le disposizioni, contenute negli articoli 3 e 7 della

ge 13 agosto 1981, n. 1080, sono applicabili ai pre-
denti di sezione del Consiglio di Stato ed ai consi-
ieri con le garanzie e la procedura di cui all'art. 4
1 testo unico delle leggi sul consiglio di Stato, ap -
ovato con R. decreto 17 agosto 1907, n. 638.

Art. 2.
Gli altri funzionari di grado non inferiore a quello
segretarlo di sezione, che il consiglio di presidensa
enesse di dover proporre per l'esonero, agli effetti
11art. 8 della legge citata, por motivi di salute, per
3apacità o per soarso rendimento di lavoro, earanno
avitati a presentare, entro il termine di giorni dieci
lla data di notifica della proposta, fatta a cura del

(presidente del Consiglio di Stato, le osservazioni e i
ocumenti che credessero opportuni e, nel casodi pro-
osta di esonero per motivi di salute, potranno, entro
stesso termine, richiedere di essere sottoposti a vi·
a medica da parte di un ufneiale medico, designato
ministero della guerra, su richiesta del presidente

a Consiglio di Stato.
Art. 3

Gli esonerl, proposti dal consigliodi presidenza, sa -
ranno disposti, a relazione del ministro dell'interno,
sentito il Consiglio dei ministri, con deoreto Reale, nel
quale saranno indicati i motivi dell'esonero.

Art. 4

Il consiglio di presidenza designerà al ministro del-
'interno i funzionari, di cui all'art. 2 del presente de-
reto, per i quali si rendesse necessario il colloca-
ento in disponibilità ai sensi dell'art. 7 della legge

13 agosto 1981, n. 1080.
Art. 5

Le disposizioni contenute negli articoli 3 e 7 della

legge predetta sono applicabili ai presidenti di sezione
della Corte del conti ed ai consiglieri con le garanzie
e la procedura, di cui all'art. 4 della legge 14 ago-
sto 1862, n. 800.

Art. 6.
Il proonratore generale, il vice proouratore gene-

rale, il segretario generale ed i referendari, che il

consiglio dei presidenti della Corte ritenesso di dover
proporre per l'esonero agli offetti dell'art. 3 della

legge 13 agosto 192i, n. 1080, per motivi di salute,
per incapacità o per scarso rendimento, saranno invi-
tati a presentare, entro il termine di giorni dieci da
quello della notillea, le osservazioni e i documenti
che credessero opportuni.
Nel caso di designazione per motivi di salute il

funzionario potrà, entro l'indicato termine, chiedere
di essere sottoposto a visita medica.
La visita sara eseguita da un umoiale medico desi-

gnato dal ministro della guerra, su richiesta del pre-
sidente della Corte.

Art. 7.

Gli esoneri, proposti dal consiglio del presidenti,
sentito il parere delle sezioni unite della Corte, sa
ranno disposti a relazione del ministro del tesoro,
sentito il Consiglio dei ministri, con decreto Reale,
nel·quale saranno indicati i motivi dell'esonero.

Art. 8.
Il consiglio dei presidenti, sentito il parere delle se-

zioni unite, designerà al ministro del tesoro, i funzio·

nari di cui all'art. 6 del presente decreto (per i quali
si rendesse necessario il collocamento in disponibilità
ai sensi delPart. 7 della legge 13 agosto 1981, n. 1080.

Art. 9.
I magistrati sono esonerati dal servizio per ragione

di inospacità o di soarso rendimento di lavoro:
a) quando siano stati dichiarati impromovibili

dal consiglio superiore della Magistratura per i motivi
suddetti;

b) quando dai consigli disciplinari presso le corti
di appello o dalla Corte suprema disciplinare siano stati
loro applicati i provvedimenti di grado superiore alla
censura per abituale negligenza, trascuratozza dei do-

veri d'umoio o abituale difetto di operosità ;

c) quando, pur non essendo stati sottoposti a
procedimento disciplinare, siano stati tramutati per i

suddetti motivi da una ad altra sede;
d) quando dagli atti, doenmenti od informazio-

ni, riguardanti la loro carriera, risulti che essi per le

ragioni menzionate nella.lettera b) non siano in grado
di continuare utilmonte le loro funzioni.

Art. 10.
I magistrati possono altresì essere esonerati per

motivi di salute. 19el termine di oui all' articolo so-

guente potranno chiedere di essere sottoposti a visita
medica, che sarà eseguita da un umciale addetto al

corpo sanitario militare.
11 motivo di salute si avrà per accertato, qualora

nel termine stabilito la visita non si veriflehi per un
fatto da ascriversi all'interessato.

Art. 11.

I capi gerarchici nei casi menzionatinelle lettere b),
c) e d) dell'art. 9 daranno avviso al magistrato della



has
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proposta .di esonero, e lo inviteranno a presentare,
entro il termine di giorni dieci da quello della no-

tifloa, le sue osservazioni non i documenti che .
creda

opportuno. Immediatamente dopo decorso questo ter-
mine trasmetteranno per via gerarchica gli atti al
ministero della giustizia.
Quando la dimora del magistrato non sia conosciuta,

la comunicazione di eni sopra, sarà fatta mediante
pubblicazione nel Bollettino uffleiale dellMinistero.

Art. 12.
Il ministro, sentito il Consiglio dei ministri, e previo

il parere del Consiglio superiore della magistratura
(sezione prima), nei casi preveduti dag i atttooli 9 e

10 delibera l'esonero del magistrato, con decreto mo-
tivato.

Art. 13.
Qualora vi sia l'adesione del magistrato, l'esonero

per motivi di incapacità, scarso rendimento di lavoro
o malattia può aver luogo anche senza le condizioni
stabilite negli articoli precedenti, purchè essi risultino

dagli atti e documenti del fascicolo personale, o siano
notori quando si tratti di malattia.

Art. 14.
Qualora il personale compleasivo addetto aile pre-

ture, ai tribunali o alle corti siaj esuberanto, saranno
collobåtiin disponibilità per quattro anni i magisti'ati
che saranno designati dal Consiglio superiore della
magistratura .sezione prima), con deliberar.ione moti-
vata, tenuto conto della capacità, della operosità e

degli altri titoli di merito del magistrato, compresi
quelh risultariti dal servizio militare prestato nell'ultima
guerra nazionale.

Art. 15.
I magistrati, che siano collocati in disponibilità, qua-

lora le ösigenze del servizio lo richieggano, possono
essere destinati, rispettivamente, come giudici aggiunti
nelle preture, o in soprannumero nei collegi ed utilei,
ai quali sono addetti.
I magistrati amovihili, o che non abbiano acquistata

la inamovibilità, possono essere destinati, a esercitare
funzioni di grado inferiore.

Art. 16.
I magistrati, collocati in disponibilità saranno riam-

massl nei ruoli a misura che si rendano vacanti i

posti del loro grado e secondo l'ordine della loro an-
zianità.
Trascorso il quadriennio, senza che essi siano stati

richiamati in ser rizio, saranno co locati a riposo
Non si procederà a nuove nomine o promozioni ai

termhii dell'art. 9 della legge 13 agosto 1921, n. 1080,
fino a che per ciascun grado non siano stati richiamati
in servizio i magistrati collocati in disponibilità.

Art. 17.
Per i funzionari delPAvvocatura erariale apparte-

nonti alla categoria degli avvocati, compresi quelli

attualmente fuori ruolo, l'esonero, il collocamento i
disponibilità, le destinazioni e la rianphissione in ser

Vizio sono regolati dalle stesse norme stabilite per 1

magistratura con le seguenti modificazioni:
1° al Consiglio superiore della magistratura et

consigli disciplinari s'intenderà sostituita la Commit
sione, di cui all'art. 12 del testo unico de11e leggi su
R. Avvocatura erariale, approvato con R decreto
novembre 1913, n. 1303 e all'art. Si del regolame
approvato con R decreto 24 novembre 1913, n. 13

2° l'avviso, di cui all'art. 11, sarà notilloato a no
del secondo e terzo comma delt'art 57 del re
mento g÷nerale sullo stato degli Impiegati civili,
provato con R. decreto 24 novembre 1908, n. 756.

Art. 18.
Durante il periodo della disponibilità i funzion

oggetto del presente decreto, godranno lo stipe
e le indenn;tà caro-viveri nella misura determi
tal primo capoverso dell'art. 8 della legge 13 ag
1921, n. 1050.

Art. 19
Le disposizioni del presente decreto sono app

bili anche ai |'magistrati trattenuti al ministero
giustizia con funzioni amministrative, nonchè ai
zionari e magistrad, i quali siano átati posti
provvedimento speciale fuori ruolo e destinati prer
altre Amministrazioni.

Att. 20.
Circa i limiti di età e di servizio previsti per il e

locamento a riposo dall'art. 4 della legge restano ferd
fino ai nuovi ordinamenti le disposizioni, vige i
ciascuna delle eategorie contemplate dal presente
golamento.

Art. 21.
II presente decreto andrà in vigore dal giorná d

sua pubblicazione nella Gazzetta ufßciale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si

dello Stato, sin inserto nella raccolta ainaiale d
teggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando gchiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addl 20 ottobre 1921
VITTORIO EMANUELE

BONom - RODIaò - Da Nava.
Yiño, U medas veut RODINÒ.

La raccolta ufuciale delle leggi e dei deert
del PLegno contiene in Santo il seguen
decreto:

N. 1408. Begio decreto 29 settembre 1991, col quale, a
proposto del ministro per il lavoro e la previds
za sociale, il Consorzio delle cooperative autonoa
della provincia di Treviso, con sede nel Comu
stesso, viene eretto in Este morale e ne è ppp
vato lo statuto organico.


